
POLITICA INTERNA 

Viaggio negli Usa 
diOcchetto 

È stato il tema centrale 
dell'incontro all'Onu 
Occhetto e de Cuellar: 
lotta ampia al traffico 

«Governo mondiale per la droga» 
Perez de Cuellar e Occhetto parlano del nuovo fron
te di guerra di cui si sta occupando l'Onu quello 
della droga. Tema che, accanto a quelli dell'ambien
te, dell'indebitamento del Terzo mondo, del terrori
smo, della composizione dei conflitti armati, può fa
re dell'Orni («Organizzazione di popoli e non solo di 
governi», come la definisce il segretano generale) un 
embrione di governo mondiale, 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 
• • •MHimaiMHUK) 

• NEW YORK U droga co
me problema mondiale, che 
richiede un intervento che va
da motto al di l i e si coordini 
PIO in «Ilo di quello del singoli 
Siati Anche perché mondiale 
è I Intreccio Chi e pia colpe
vole? Coloro che la produco
no, coloro che vi trafficano, o 
i paesi che I» consumano, gii 
Siili Uniti in Ma? E come se 
ne può uscire se non si affron
ta globalmente? È il tema che 
ha preso la masgior parte del 
tempo a disposizione nei col 
loquio in Per» de Cuellar e 
Occhetto 

Occhelto aveva accennato 
allo posizioni assunte dal Pei 
sulla droga nel| ultimo Con 
grasso Perez de Cuellar ne ha 
approfittato per annunciare 
che li tema droga è accanto a 
quello dell'Iridebllamento del 
Terso mondo, uno del due 
nuovi front! su cui si concen
trerà l'attenzione sM e dell'O-

nu nel prossimi mesi Ne spie
ga le difficolta si sofferma sul 
grande sforzo finanziano e di 
coordinamento sovranazlona-
le che sarebbe necessano per 
estirpare la produzione an
che per incoraggiare colture 
sostitutive .Se coltivano pata
te gli pagano dieci centesimi -
dice -, se invece coltivano fo
glie di coca gli pagano 20 dol
lari, come è possibile pensare 
di risolvere II problema se non 
si affronta questo aspetto'» 

La lotta globale mondiale 
alla droga su cui Perez de 
Cuellar e Occhetto convergo
no si basa sull'assunto che 
non bastano soluzioni parzia
li la cosa non si può risolvere 
solo marni militari o mettendo 
come vorrebbe Bush la pena 
di morte per chi traffica la 
droga o la galera per chi la 
consuma E un intrico politi
co sociale, culturale, e anche 
economico Gli Stati Uniti so

no certo uno dei paesi più 
colpiti dalla droga Non solo 
da quelle «fini» come la cocai
na dei banchien e degli avvo
cati di Wall Street, ma da 
quelle popolari economiche, 
pesanti come il crack che sta 
rovinando un intera genera
zione di negn ed ispanici net 
ghetti delle grandi citta 

Il segretano dell'Orni non ri
sparmia una cnfica a Wa
shington »Non vedo al mo
mento una politica ben coor
dinata e finanziata da parte 
della nuova amministrazione 
Usa» dice E aggiunge «Que
ste cose ve le dico perché le 
ho già dette agli americani» 
Quello della droga, insiste De 
Cuellar non è un tema meno 
«mondiale* di quello dell eco
logia Su temi di questo gene
re dice c e davvero la possi
bilità di far svolgere un molo 
decisivo ad una organizzazio
ne delle Nazioni Unite che 
•non è solo organizzazione di 
governi ma anche di popoli», 
cioè di cominciare a costruire 
pnmi embrioni di quello che 
Occhetto definisce come «go
verno mondiale» 

Quel di cui si va in cerca 
non sono definizioni altiso
nanti ma risultati di sostanza, 
su temi che minacciano assai 
concretamente il futuro globa
le del pianeta ad esempio, 
De Cuellar preannuncia che 
1 Onu si impegnerà nei prassi-

Un comunista 
a Manhattan 
in casa di Re dollaro 
Al quinto giorno in America, Occhetto sale al S6° 
piartb del Rockefeller Plaza. Trentacinque minuti 
al cospetto di «ra dollaro», David, il capofamiglia 
di una stirpe plunmiliardaria di banchieri e mece
nati, «Ho trovato uri uomo colto, profondo cono
scitore del mondo dell'Est europeo». Una conver
sazione cortese sullo sfondo del panorama moz
zafiato della foresta di Manhattan. 

DAL NOSTRO INVIATO 
'"" ' MARCO «APPINO 

••NEW YORK. 5o«0 Ieffige 
di D Rockofelter, il patnarca 
che fonda la Standard Qll e la 
dinastia, «coglie la delega 
rione1 comunista un usciere 
Mio - si chiama Leon Miller -
appena un pò stupito sotto i 
buffetti ben corali Entrano tu
bilo n«Uo studio dell'uomo 
che ha guidato a lungo la 
Chase Manhattan Bank, epi
centro del sistema bancario 
mondiale, I quattro ospiti ve
duti dall Italia Achille Cicchet
to, Giorgio Napolitano, Aure-
llàna Alberici, e l'interprete 
Cristina Manierisi E il gentilis
simo Miller resta a disposizio
ne degli accompagnatori 
•Dovete telefonare? Si acco
modi Ma non sari mica 
' owraeas"?» cioè interconti

nentale «Lei vuol parlare col 
giornale 0 Roma' Prego mi 
dia la sua carta di credito" 
Nella casa madre della fami 
glia che ha un impero di mi 
gllala di miliardi di dollari in 
somma ia cortesia non giusti
fica spese superflue 

David Rockefeller 72 anni 
ben portati è oggi il rappre 
sentante di sei generazioni di 
finanzieri politici e filantropi 
Immobili fondi, tndustne ca 
tene tv giornali II Rockefeller 
Center dodici palazzi nel 
cuore di New York è una 
splendida tenuta sull Hudson 
dove si tengono i consigli di 
famiglia Non sono piò in ci 
ma alle classifiche della ne 
chezza ma restano torse la 

mi mesi in una campagna ve
ra e propria sul tema dell in
debitamento del Terzo mon
do e in particolare dell Ame
rica latina' e spiega che la 
scella di delimitare il campo é 
stata fatta in considerazione 
del fatto che I idea di un nuo
vo ordine economico mondia
le è eccellente ma resta anco
ra un'astrazione mentre mul
tati di sostanza bisogna co
minciare ad ottenerti su que 
stionì pratiche come commer
cio, moneta, debito 

SI parla ancora del ruolo 
che I Onu ha mostrato di sa
per svolgere nella composi 
zione negoziata dei conflitti 
•locali» Dopo la tregua nella 

guerra Iran Iraq e il ritiro so
vietico dall'Afghanistan un 
molo potrebbe spettare ali O-
nu nel Medio Oriente Occhet
to espnme il plauso e il nspet-
lo per quel che I Onu e la se-
gretena di De Cuellar sono 
stati in grado di fare II segre
tario dell'Orni gli /isponde mi-
graziandolo per «I incoraggia
mento" 

Con Perez de Cuellar non 
occorre interprete Lui parla in 
spagnolo e capisce perfetta
mente I italiano «Ho una non
na italiana, lo sapete?», dice 
Occhetto parla italiano e capi 
sce lo spagnolo La signora 
Monterai, che ha fatto da in
terprete ufficiale, in questi 

giorni puA respirare un attimo 
e conosce lo spagnolo quanto 
1 inglese Cosi come può di
stendersi Napolitano in questi 
giorni spesso improvvisatosi, 
col suo perfetto accento ox-
fordiano interprete straordi-
nano, oltre che coprotagom-
sta nei colloqui E non c e 
nemmeno bisogno di ricorre
re all'aiuto di Giandomenico 
Picco I assistente italiano del 
segretario generale per gli «in
carichi speciali», iuomo che 
ha partecipato in prima perso
na ai negoziati più caldi E 
neppure dell'ambasciatore 
Migliuolo, il rappresentante 
dell Italia ali Onu, che ha or
ganizzato questo Incontro 

ditta più famosa nel clan del 
Paperon de Paperoni ameri 
cani David ha lasciato al fi 
glio il comando dell Impero 
Di cinque fratelli (uno, Nel
son fu vicepresidente degli 
Stati Uniti) e una sorella, gli è 
nmasto accanto solo Lauren-
ce dicono si dedichi alle filo
sofie orientali La rivista «For
tune» calcolò una volta che 
nessuno nell ottantina di eredi 
potrà mai nschiare I indigen
za 

David Rockefeller ha avuto 
un peso nella ripresa di rela
zioni commerciali tra Usa e 
Mosca È stato un sostenitore 
di Bush Ha più volte sostenu
to che gran parte dei guai del 
mondo sono fruito dello spa
ventoso deficit americano E 
dell Italia disse un paio d anni 
fa, «Slete un caso nella stona 
Cambiano da voi frequente
mente i governi ma siete com
petitivi in economia. C è una 
magia da svelare» 

Con Occhetto e Napolitano 
dialoga sui maggion temi in
temazionali L Europa e l'A-
menca I Urss di Gorbaciov 
Ha dato un giudizio molto po
sitivo su quanto avviene al 
| Est «Cambia tutto in Polonia 
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in Cina Io ho sempre creduto 
nel dialogo Si può ben spera
re nelle prospettive di pace» 
Con i dingenli del Pei, Rocke 
feller si mostra favorevole al 
processo di integrazione euro
pea purché si sappiano evita
re lacerazioni dell'Occidente 
Teme rischi di protezionismo 
«Ci siamo raccontati '" im
pressioni dei nostn incontn 
con Gorbaciov» nfensce Oc 
chetto Accanto alla scnvania 
il banchiere mostra agli ospiti 
un bellissimo Morandi Oc
chetto sbircia fuori dalla fine
stra sul tetto del grattacielo di 
fronte e é un signore che cor
re e fa ginnastica 

Rockefeller interroga gli ìn-

terlocuton sui rapporti e le dif 
fetenze tra Pei e partiti sociali
sti europei Ha commentato la 
vostra «sita negli Usa7 «Ci ha 
detto che gli esponenti del 
Congresso che abbiamo visto 
sono i miglion che potevamo 
incontrare in America - n-
sponde Napolitano - per il 
ruolo politico che hanno e 
per l'interesse che potevano 
manifestare» Il banchiere ha 
offerto un caffè e ha rammen 
tato il suo legame con Kru
sciov «Quando io andavo in 
Urss pensavano avessi le cor
na del capitalista E lo stesso 
accadeva qui se arrivava un 
comunista « 

Ali uscita dal Rockefeller 

Plaza non c e più la piccola 
ressa di fotografi e operaton 
della tv Occhetto nsale svelto 
sulla limousine Destinazione 
il «Councii in foreign relations» 
dove è atteso per un lunch-di
battito Poi dopo pranzo la 
conferenza tra i professon e 
gli studenti della New York 
University II programma è 
quasi senza soste Forse solo 
stamatuna penultimo giorno 
in America il segretano del 
Pei potrà dar retta a chi gli 
suggerisce di prendere qual
che ora di svago Tranquillo 
come un tunsta tra i negozi e 
i luoghi simbolo della Grande 
Mela E domani pomeriggio 
goodbye mister Occhetto 

l'Incontra del segretario generate del Pd con il presMmt» dell'Onu, Pere» d» Cuellar 

Politologi al capezzale 
del modello Usa 

GIANCARLO BOSKTTI 

• I BOLOGNA Quello ameri
cano non è un modello politi
co per 1 Europa ma il trava
glio dei partiti Usa it loro de
clino, la caduta delta parteci
pazione elettorale hanno mol
te cose da dire soprattutto alla 
sinistra e in tempi di riforme 
istituzionali 11 «Gramsci» di 
Bologna ha convocato per 
due giorni politologi amenca 
ni, italiani, francesi e sovietici 
a discuterne 

Al di là delle complicazioni 
dell analisi comparativa tra le 
forme del partito politico e 
delle istituzioni in Europa e 
negli Usa, risulta piuttosto 
chiaro un debito di conoscen
za e di comprensione recipro
ca tra la sinistra italiana e il 
travaglio della ricerca politica 
americana La tesi, sostenuta 
nella versione più esplicita da 
Maunzio Vaudagna è quella 
che il cosiddetto «eccezionali 
smo» la pretesa cioè che le vi 
cende politiche degli Usa ab
biano preso una strada del 
tutto anomala nspetto a quel
le europee, ha fatto velo ai 
tratti comuni, per esempio tra 
il riformismo americano e il 
movimento socialdemocratico 
europeo Insomma, «il pnmo 
compito di chi si,occupa di 
Amenca in Europa è quello di 
togliere di mezzo i pesi ideo 
logici» -*, 

Pesi e veli ideologici ac
compagnano gran parte della 
stòria della nostra conoscenza 
della vita politica americana 
Essi hanno indubbiamente a 
che fare con la stona del mo
vimento operaio europeo e 
con la sua ideologia Ma la 
percezione del partito amen 
cano e della politica Usa fin 
dal secolo scorso subisce una 
particolare distorsione, alla 
quale lo storico Arnaldo Testi 
ha cercato di dare nomi e co
gnomi Il partito «americano» 
attraverso Max Weber come 
esempio radicale di partito 
clientelare, elettoralistico sen
za principi, contrapposto al 
partito europeo organizzato, 
di massa fondato su una con
cezione del mondo è diventa
to un canone del linguaggio 
politico In realtà questa im
magine dei partiti americani 
era stata messa in circolazio
ne - questa la tesi di Testi - a 
cavallo tra Ottocento e Nove
cento da due studiosi Bryce e 
Ostrogorski fonti di Weber i 
quali a loro volta 1 avevano 
desunta da una visione inte
ressata e militante, propria 
della critica di marca aristo

cratica al malcostume partiti
co, oggi si direbbe alla «parti
tocrazia» Il risultato è stato 
1 oscuramento di una parte n 
levante della stona politica 
americana del secolo scorso, 
quando, sulla base di altre 
fonti meno fortunate, quello 
che operava negli Stati Uniti 
era un tipo di partito politico 
che organizzava le masse, che 
si proponeva la loro educazio
ne permanente, che era dpta-
to di principi In altre parole, il 
predominio inteiiettua|e di 
una idea negativa del partito 
americano e parte di una bat
taglia politico-culturale che ha 
finito con alimentare l'idea 
della «eccezionalità» del) e-
spenenza Usa 

Sii questo punto gli studiosi 
americani, come Walter Dean 
Bumham o Theodor Lowi, so* 
no poco disposti a fare con
cessioni alla nostalgia per la 
forma ottocentesca del partito 
politico e portano piuttosto 
1 attenzione sul declino o la 
trasformazione, del partito 
arnencano di oggi Per Bur 
nham il momento chiave è 
quello della smobilitazione di 
massa per l'uscita dalla politi
ca, che comincia nei primi 
due decenni di questo secolo 
Proprio mentre in Europa si 
vanno forgiando nuove orga 
nizzazioni politicherai massa 
in Amenca una parte dell elet
torato si inabissa, cade il livel
lo dì partecipazione per i in
troduzione di sbarramenti bu 
rocratici e vane clausole limi 
tative che escludono dal voto 
la parte nera e quella bianca e 
povera della popolazione Du
rante il New Deal rooseweltia-
no vi fu una npresa della par 
tecipazione elettorale Ma da 
allora 1 uscita dall arena politi
ca di una parte determinante 
del popolo ha segnato struttu 
ralmente la stona politica 
americana fino ai livelli mini
mi delle ultime elezioni 

Per Lowi il declino del parti
to è in Amenca un fatto di ra 
dicale evidenza Roosewclt 
cercò negli anni Trenta di tra
sformare il Partito democrati
co, di renderlo più socialde
mocratico più programmati 
co, ma non ci riuscì Intrapre
se allora un altra strada quel
la di costruire direttamente 
rapporti tra la presidenza e le 
masse, di trasformare la presi
denza in partito politico Sulla 
stessa strada si mise Truman 
L evoluzione della presidenza 
è giunta ad una forma ancora 

più acuta il governo presiden
ziale forma il proprio elettora
to E alle tradizionali strutture 
del partito si sostituiscono la 
tv e ì sondaggi strumenti de
stinati a «prendere posto in
tinti moderna teoria della de 
mocrazia» 

E una situazione di crisi r o 
di trasformazione - che fa 
precipitare una sene di inter
rogativi sul futuro della demo
crazia, e non solo di quella 
americana vacillano I presup
posti universalistici delle costi
tuzioni democratiche, al trion
fo della leadership personale 
corrisponde la caduta del ftl-
tropartito la rappresentanza 
assume altri canali i gruppi di 
interesse, il lobbismo i comi
tati di azione, politica (iiFac, 
cui ha dedicato la sua ricerca 
Luigi Graziano) Ma questo 
processo non rischia di conse
gnare le strutture del potere 
pubblico nelle mani esclusive 
di interessi privati? E la stessa 
sinistra americana non deve 
trarre dall ultima sconfitta 
l'impulso a riaprire la questio
ne di un allargamento dell'ef
fettivo accesso al voto che si 
è tanto allontanato dal dmtto 
formale al suo esercizio? Che 
questi cambiamenti parlino 
del futuro politico anche euro
peo resta un punto controver
so sul quale si sono^Mnun-
ciati a Bologna studiosi come 
Duverger, MeMn Òob&ffiky 
Marie Ftance Toinet Sergio 
Fabbrini e il sovietico Victor 
Borisciuuk. mentre Paolo 
Pombeni e Nicola Matteucci 
hanno posto le coordinate 
storiche del tema. In ogni ca
so, dice Vaudagna, se non 
dalle risposte americane la si
nistra italiana può imparare 
qualcosa dal travaglio di quei 
partiti 

Gianfranco Pasquino pretd-
nsce attenersi al dato analitico 
dal quale far risultare chiare le 
differenze tra la politica ame
ricana e quella europea Anzi, 
stiamo attenti dice Pasquino, 
alludendo a certe semplifica
zioni presidenzialistiche, «se 
non vengono individuati rapi
damente dei percorsi alterna'* 
tivi e degli strumenti adeguati, 
potremmo esserci lasciati alle 
spalle un improbabile parMo 
americano per andarci a cac
ciare nelle braccia di una po
litica amencana che in assen
za dei suoi checks and òafon-
ces (controlli e contrappesi) 
istituzionali e sociali si può n 
velare dirormpente per gli as
setti politici di alcune demo
crazie occidentali» 

Con i manager il Pei 
«che non vuole camuffarsi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NEW YORK «Ce molto 
della stona del movimento 
operaio e di sinistra nelle con 
qulsle democratiche in Amen 
ca Paradossalmente si può 
dire che I Amenca è II paese 
Che più ha assorbito certe 
concezioni autentiche di quel 
la tradizione Penso al ' New 
deal di Roosevelt natural
mente questo paese, alfasci 
nante e inquietante, e pieno 
di drammatiche contraddico 
ni Non è tanto la parte più 

. avanzata del mondo piuttosto 
è una nazione che ha dentro 
di sb lutti 1 problemi del mon 
do Ma voglio dirvi che Marx 
si rivolterebbe nella tomba a 
sentii dednire comunisti paesi 
come la Romania o (Urss 
breznevlana » 

Una sala del «Regency Ho
tel» di New York Alle nove di 
ieri manina accollo da Furio 

' Colombo. Achille Occhetto -
i con Napolitano e Aureliana 

Alberici - ti Intrattiene pe' 
, un ora con il «Ciuppo tspo 

nenti Italiani» Attorno aUavo 

lo a ferro di cavallo ci sono 
32 manager di aziende o im 
prese pubbliche e private dai 
nomi famosi nel mondo Fer-
ran Treccani Campar! Fiat 
Flnrfieccanica Pirelli Eni-
chem, Imi Alfa Romeo Stet 
Ferruzzi Rizzoli Ansaldo Oh 
velli Italcable di questa as
sociazione nata 15 anni fa 
fanno parte anche le principa
li banche e istituzioni finan
ziarle o commerciali II suo 
presidente Renato Pachetn 
ringrazi» Occhelto di aver ac 
colto I invito si complimenta 
per gli «interessanti» incontn 
avuti a Washington e dice 
«Era bene che gli amici amen 
cani conoscessero meglio 
questo personaggio* Già nel 
78 Giorgio Napolitano mostrò 

qui che i comunisti italiani 
erano «personaggi normali 
eleganti, dall ottimo inglese 
Ma si notò allora un certo 
scetticismo Ora gli amencani 

,sono resi conto che detono 
ire colloqui di qualche tipo 

il capo di un partito co 

munista come quello del no
stro paese» 

Applausi la parola a Oc
chetto Ora tocca a lui nngra 
ziare e nassumere il senso del 
viaggio che «alcuni nostn in 
terloculon hanno definto sto 
nco» Occhetto è messaggero 
in Amenca di un Pei che «non 
intende camuffarsi» si presen
ta come forza di sinistra e di 
progresso» non vuol essere 
confuso «con altn partiti o so
cietà che portano il nostro 
stesso nome ma il cui model
lo respingiamo» E la presa di 
contatto diretta tra il nuovo 
corso del Po e gli Usa può fa 
vonre il superamento in Italia 
di «alibi» che impediscono 
una stabilità di governo fon
data «su una sana competizio
ne elettorale» e un alternanza 
attorno a programmi II viag 
gio di Occhetto e Napolitano 
non e dunque solo nell inte
resse delle relazioni inlema 
zionali del Pei ma assume 
«una funzione nazionale» Ed 
è un viaggio non Improvvisa
to Sì noe ad una battuta di 
Occhetto «Non voglio dire 

che Napolitano è il Cristoforo 
Colombo de! Pei tuttnvia ha 
lavorato a lungo per creare le 
condizioni della nostra visita» 

Per più di mezz ora e è un 
giro di domande e n poste 
più volte si applaude II segre
tano comunista illustra le po
sizioni del partito sulle ipotesi 
presidenzialistiche in Italia 
sulle relazioni Usa Europa 
sulta collocazione del Pei nel
la sinistra europea sulla crisi 
di governo di cui proprio Oc
chetto ha dato notizia ai suoi 
ospiti Ma era questo il mo
mento giusto per la sua visita? 
Occhetto pensa di si, anche 
se naturalmente II confronto 
tra Pei e mondo politico Usa si 
troverebbe oggi m una fase 
più avanzata se fosse stato 
possibile già a Berlinguer 
compiere un analoga missio
ne 

Ma 1 Amenca come è sem 
brata a Occhelto' «Ho trovato 
un paese che si interroga Dal 
vivo ho avuto di questa gente 
un impressione certo migliore 
di quella che si vede ir tv • 

QMaSa 

Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 

l'Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un 

progetto 
nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa dell'Unità e della Fgci in collabora
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai). 
Tutti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ncerca, documentazione e formazione 
in difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all'Unità, via 
dei Taurini 19, 00185 Roma sta versando diretta
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a l'Unità prò Amazzonia" 

NICARAGUA 1979-1989 
DIECI ANNI 01 «TRANSICION DIFICIL» 

MODENA ubato 20 (dille ore » 30) a domenica 21 
ro-iggio (fino ore 13) aula magna facoltà Economia e 
commercio • via Giardini 4M, direzionale 70 
Convegno promotto do. Comitato decimo anniver
sario rivoluzione aandinista* {«edita di Economia e 
commercio di Modena Centro studi e Iniiiative per 
la riforma dello Stato Centro di Jtudi politici Inter
nazionali con il patrocinio del Comune e della Pro
vinoli di Modena e della Regione Emilia-Romagna 
• TVatuutotw nella periferia, conflitti di bassa in-

tentitd, egemonia « consenso 
• E/ia-Centroamenca. /u vera molta» 
• PereJlrojka, distensione Ett-Ovett e «crisi regio 

naif* 
• Economia mieto e alleanze tortali j 
• Debito tataro ambiente, sviluppo 
• Nuovi .«oaoctti popolari 
9 Questione etnica e nazione 
.Interventi di. Ugo Retcigno (Università di Modena) 
Augustln Lara (ministro del Nicaragua) Maurizio 
Chierici (Corriere della Sera) Robert Borosage 
(consigliere di Jesse Jackson Usi) Adriano Guerra 
(Cespi) Valpy Fitzgerald (Istituto studi sociali 
Olanda)- Peter Marchetti (Università centroamen-
cana Managua) Tonino Penìa (Cric) Giulio Girar
di (Università di Sassari) Judy Butier (envto Nica
ragua) Luciana Castellina (Associazione per la pa-

Sabato 20, ore 21 30 proieiione del film £1 Salvador 
tietnpoj de Victoria 
Per intorauaionl Nico CsponeUO telefono 
050/680 572 

RIFORMA AGRARIA 
ECOOPERAZIONE 

MILANO mercoledì 24 maggio, ore 16 sala della 
Provincia via Corridoni giovedì 25 maggio ore 9 
•ala della Fondazione Stelline corso Magenta 61 
Seminano promosso da Comitato decimo anniver
sario rivoluzione sandmista* 

con H patrocinio della Provincia di Milano 

• Hi/orma agrana e «rateata di «ropraumuerua 
economica 

• Economia contadina e transizione nella periferia 
• CooperaeiDne Ona 
Interventi di Alonso Porras (viceministro e diretto
re della riforma agraria, Nicaragua) Ptdro Antonio 
Blandon (viceministro cooperaSone esterna, Nica
ragua) Peter Marchetti (Università centroamenca-
na Nicaragua) Acro, Cosv, Miai (Ona italiane) La
vori di gruppo tu. piccola e media produzione nell e-
eonomw mista formazione professionale e uso ap
propriato delle risorse, movimento cooperativo 
consenso e aggressione Mostre e filmati 
Per wformavoni Marzio Minorati telefono 
02/63 77 049 

NICARAGVA 
STATO MVITSETNICO 

MESSINA, venerdì 26 (dal mattino) e sabato 27 (solo 
mattina) aula magna facoltà Scienze politiche via T 
Cannixzaro 9 
•Seminano promosso da Comitato decimo anniver
sario rivoluzione sandinista* facoltà Scienze politi
che. Università di Messina 
• Miskitos dai con/luto armato al processo di paci 
• Lo statuto di autonomia della costei atlantica 
• Riforma agraria 
• Cooperanone tn attt indigene 
Interventi di. Ray Hooker (deputato Fsln della co
sta atlantica) Judy Butier (envto Nicaragua) Peter 
Marchetti (università centroamericana Nicaragua) 
Per intorrnmanif Antonella Cammnrota telefono 
090/29 28 Ufi 

•) Il Comitato e formato da. Aera, Ateo*, Apaacl Anocjutaiw 
It^U^lMruu^AsKN-luloiwperUMn Cwvj, Cfc, Circo* 
lo cultural» Mont-mcro-Rama, CacMKttnammita Ong danne e 
sviluppo Cosv Cospe Cric Ctm Gvc Edizioni «WKtM* 
Ugs intemuionsle pw i diritti e 1» liberazione dei poi " 

6 l'Unità 
Sabato 
20 maggio 1989 


